
IN ITALIA 

Liberia 

Ritoma 
un tecnico 
rapito 
M ROMA. -Mi ha detto che 
sta bene e che spera di tornare 
a casa presto ma non so quan
do gli sari possibile. Mi ha det
to che i suoi documenti sono 
rimasti nel campo base di 
Wantu e che non sa se lo la
sceranno rimpatriare senza 
passaporto», cosi aveva detto 
sabato Maria Fiorella Facco 
dopo l'annuncio che il marito 
Amilcare Chiarcna era stato li
berato assieme ad Arnaldo Ze
no dai guerriglieri liberiani che 
tenevano prigionieri i due tec
nici italiani dallo scorso 12 
aprile, Chiarcna aveva telefo
nato alla moglie sabato a mez
zogiorno dall'ambasciata ita
liana di Monrovia. Ma l'attesa 
della donna durerà fortunata
mente treno del previsto: 
Amilcare Chiarena è atteso a 
Genova por questa mattina, Vi 
arriverà dopo aver fatto scalo a 
Zurigo. Un piccolo ritardo visto 
che il tecrico ligure in un pri
mo momento era addirittura 
stato prenotato su un volo arri
vato ieri pomeriggio a Milano 
dalla ti bona via Abidian e Pari
gi-

Dalie notizie giunte ieri a 
Genova dalla Liberia sembre
rebbe invece che Arnaldo Ze
no intende, almeno per il mo
mento rimanere in quel paese 
dove sette anni fa ha sposato 
una cugina del presidente Sa
muel Doe. Proprio questo lega
me di parentela aveva suscita
to le maggiori preoccupazioni 
dei parenti di Zeno che vivono 
in Liguria. «Abbiamo passato 
giorni terribili: le notizie ci arri
vavano (rammentane e col 
contagocce - ha dichiarato 
Giuseppe Zeno, il maggiore 
dei fratelli del tecnico rapito -. 
Per fortuna adesso e tutto finito 
per il megl.o». A Genova, dove 
ha abitato per anni, Arnaldo 
Zeno ha ancora un'altra mo
glie, Maria Salis, con cui si e 
unito in matrimonio nel 1970 e 
che dice di essere comunque 
rimasta in buoni rapporti col 
marito. 

I due tecnici si trovano da 
vario tempo in Nigena dove la
vorano per la -Ramingo log-
ging company» un'azienda li-

• bcriana per lo sfruttamento del 
legno gestita* da italiani. Da 

; quel che si è saputo finora, la 
cattura dei due tecnici italiani 
non 6 stata nvendicata da al
cun gruppo di guerriglieri, ma 
le autorità nigeriane ritengono 
che l'operazione sia slata con
dotta dalle formazioni ribelli 
che agiscono nella contea di 
Nimba nel nord-est della Libe
ria. I due. ce me si è detto, sono 
stati rapiti il 12 aprile, ma la 
notizia del oro sequestro si e 
conosciuta soltanto il 18 apri
le. L'ambasciatore italiano a 
Monrovia, Gianguido Lanzoni, 
aveva attorniato poche ore do
po che Chiarena e Zeno erano 
stati probab Imcnte (atti prigio
nieri da formazioni di ribelli 
anligovernativi avvertendo che 
il luogo dove era avvenuta la 
sparizione era una -zona ad al
to rischio». 

La vicenda è stata seguita 
costantemente dall'unità di 
crisi della Farnesina che aveva 
subito sollecitato ed ottenuto 
la collaborazione dei governi 
della Liberia e della Costa d'A
vorio attraverso le nostre am
basciate in quei paesi. 

i 

I Cobas confermano lo sciopero 
L'agitazione durerà fino 
alle due del pomeriggio di domani 
Piano di emergenza delle Fs 

Altri blocchi dal 26 al 28 aprile 
ma potrebbero essere sospesi 
Condanna della Filt Cgil 
«Fomie di lotta inammissibili» 

Treni, dalle 14 non si viaggia 
L'unica speranza ora è che i Cobas sospendano 
almeno gli scioperi tra il 26 ed il 28 aprile. È certa, 
invece, l'agitazione che da oggi alle 14 alla stessa 
ora di domani metterà a soqquadro il traffico fer
roviario. I Cobas chiedono di essere riconosciuti 
come un vero soggetto contrattuale e rifiutano l'in
vito dei sindacati a partecipare al negoziato. So
speso lo sciopero di domani degli uomini-radar. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Scatta oggi il più 
lungo blocco delle ferrovie 
italiane. Anche gli ultimi ten
tativi di scongiurarlo sono an
dati a vuoto. Ora l'unica spe
ranza e che i Cobas dei mac
chinisti sospendano almeno 
gli scioperi proclamati dalle 
14 di giovedì 26 alla stessa ora 
di sabato 28. Niente da fare, 
invece, per lo sciopero che da 
oggi alle 14 fino alla stessa ora 
di domani metterà a soqqua
dro il traffico ferroviario. Le Fs 
hanno messo a punto un pro
gramma volto a garantire il 
50% dei convogli. Ma è chiaro 
che disagi e caos saranno ine

vitabili. E, come dicevamo, se 
la vertenza nelle prossime ore 
non registrerà schiarite anche 
il ponte tra II 25 aprile ed il pri
mo maggio sarà funestato da
gli scioperi. I Cobas dei mac
chinisti giudicano insufficien
te l'invito rivolto loro venerdì 
sera dal sindacati confederali 
e dalla Fisafs che li hanno sol
lecitati a partecipare alla trat
tativa sui problemi della cate
goria dopo un preliminare 
confronto in sede sindacale. 
Ezio Gallori, uno dei leader 
del coodinamento, insiste: 
«Vogliamo essere riconosciuti 

come vero soggetto contrat
tuale. I sindacati non ci devo
no fare da filtro. È l'azienda 
che con un telegramma ci de
ve convocare chiedendoci in 
cambio la sospensione degli 
scioperi. Richiesta alla quale 
risponderemo positivamen
te». «Anche alcuni sindacati -
aggiunge Fausto Pozzo, altro 
leader del coordinamento 
macchinisti - si devono ren
dere conto che è giunta l'ora 
di creare un definitivo tavolo 
"triangolare" (Fs, sindacati e 
Cobas ndr)». Come si sa, ve
nerdì sera la Fit Cisl aveva op
posto ulteriori resistenze alla 
partecipazione dei Cobas al 
negoziato. Tant'è che alla fine 
si è deciso di convocare un in
contro con i Cobas in sede 
sindacale prima di invitarli al 
negoziato. 

Mario Schimberni. ammini
stratore straordinario delle Fs, 
dal canto suo, ha già fatto sa
pere che è impossibile per 
l'ente avviare trattative In pre
senza di scioperi, a maggior 

ragione in presenza di ben 72 
ore di blocco. Una decisione 
quest'ultima che, non c'è 
dubbio, aggiunge ulteriori og
gettivi ostacoli alla travagliata 
strada dell'ammissione dei 
Cobas alle trattative. Strada in
trapresa con un accordo sigla
to il 5 febbario scorso in cui 
per la prim;- volta si ricono
sceva la pass ibilità di una par
tecipazione : il negoziati di «or
ganizzazioni rappresentative 
dei lavoratori». Ieri 1 macchini
sti del sindacato autonomo 
Sma hanno rivolto un altro in
vito ai loro colleghi aderenti ai 
Cobas di sospendere le agita
zioni per poter partecipare al
l'incontro che lo Sma avrà do
mani con Schimberni. Ma è 
andato a vuoto anche questo 
ulteriore tentativo di scongiu
rare il più lungo blocco delle 
ferrovie itali ine. Un blocco 
proclamato dai Cobas senza 
formali piattaforme. «Nell'in
contro di due settimane fa -
dice Ezio gallori - Schimberni 
ci ha chiesto un incremento di 

produttività del 12% in tre an
ni. Per noi e inaccettabile. In
tanto quasi nuli.» e stato fatto 
per il miglioramento della 
parte relativa a rrense e dor
mitori». Secondo i Cobas oggi 
un macchinista mediamente 
percepisce uno stipendio di 
circa 2 milioni mensili. Vedia
mo cosa chiedono per la cate
goria i sindacati nella loro 
piattaforma contrattuale. Alle 
255.000 lire di aumento me
dio a regime sulla paga base, 
si aggiungono 350.000 lire di 
rivalutazione del li" competen
ze accessorie, dirle indennità 
di turno e di utilizzazione. 
Inoltre, la piattaforma per il 
rinnovo del contratto prevede 
150.000 lire di aumento nel
l'accordo integrativo, ma que
sta cifra è legata ini raggiungi
mento di obiettivi di produtti
vità da contraltari! con le Fs. 
«Questo sciopero - dice Do
natella Turtura, segretario ge
nerale aggiunto della Filt Cgil 
- è tanto più assurdo dato 
che, a differenza eli altri rinno

vi contrattuali, le richieste dei 
sindacati per il personale di 
macchina ed i capideposilo 
sono molto significative sia 
per la rivalutazione delle com
petenze accessorie, dell'in
dennità di turno e di utilizza
zione, sia per i riposi settima
nali che per gli aumenti di 
produttività contrattati che 
trovino anche riscontro in un 
forte avanzamento tecnologi
co». Pertanto, secondo la sin
dacalista, -È ni tavolo della 
trattativa che bisogna far vale
re questi problemi anziché 
isolarsi davanti al paese e tra i 
ferrovieri con torme di lotta 
inammissibili». 

Intanto, importante schiari
ta per il trasporto aereo I con
trollori di volo aderenti alla 
Lieta hanno sospeso lo scio
pero che domani dalle 7 alle 
13 avrebbe creato gravi diffi
coltà al trasporto aereo. La 
Lieta chiede ora l'apertura di 
un confronto con il ministro 
Bernini sui problemi della ca
tegoria acuiti dall'incremento 
di traffico. 

Venezia, giornata dell'acqua 
• • MESTRE: La giornata mon
diale della Terra 6 stata cele
brata ieri a Venezia con una 
manifestazione (nella foto): il 
corteo della staffetta che porta 
le tre ampolle dell'acqua pura 
del Piave) denominata «gior
nata dell'acqua e del bosco» -
cui 6 intervenuto in rappresen
tanza del governo il ministro 
dei Trasporti Carlo Bernini -
culminata con l'arnvo a Vene
zia di tre ampolle d'acqua rac
colta alle sorgenti del fiume 
Piave. 

•L'acqua pura della sorgen
te rappresenta l'impegno per il 

disinquinamento - ha detto 
Bernini nel corso della cerimo
nia conclusiva - e pone a que
sto riguardo il problelma del 
coordinamento non soltanto 
degli organi dello Slato ma an
che del libero associazionismo 
e di tutti i singoli cittadini». Là 
manifestazione infatti e stata 
organizzata dal ministero Agri
coltura e Foreste in collabora
zione con l'associazione am
bientalista «Mare vivo». Le am
polle sono slate trasportate a 
Venezia da una stalfetta ecolo
gica del corpo forestale dello 
stato a conclusione di una risa

lita della valle del Piave com
piuta da un gruppo ecumenico 
partito il giorno di Pasqua dalla 
città lagunare, dopo aver con
segnato al patriarca veneziano 
un albero, come messaggio di 
armonia e rispetto della natu
ra. Il gruppo - composto da 
rappresentanti dei frati Recco-
letti, da un sacerdote prote
stante e da un indiano pelle
rossa di religione animista - si 
era assunto il compito di met
tere a dimora un albero per 
ogni chilometro di tragitto e di 
diffondere il messaggio ecolo
gico francescano. 

Parma, assemblea promossa dalla Lega ambiente 

Padani inquinati, unitevi 
Battaglia per l'Adriatico 
Nel giorno della Festa della Terra, celebrato in tut
to il mondo, si è svolta ieri a Parma T'Assemblea 
degli inquinati della pianura Padana e della costa 
adriatica» voluta dalla Lega ambiente. Presenti il 
direttore di Greenpeace, i deputati Seal:a, Donati, 
Serafini, gli eurodeputati Gianfranco Amendola ed 
Enrico Falqui. Presentato un «libro bianco» sulle 
zone a rischio. 

SEROIO VENTURA 

• i PARMA. .Se il mare Adriati
co soffre, la pianura Padana 
certo non scoppia di salute. 
Anzi. Vista da qui appare un 
gigante ricco e malato, asse
diato da mi le nemici riuniti 
sotto un'unica insegna: quella 
dell'inquinamento. Sci mesi e 
più di ricerche, indagini, con
trolli che da Torino a Venezia 
hanno coinvolto decine di cir
coli ambientalisti, sono serviti 
a produrre un «libro bianco» 
presentato ieri a Panna all'as
semblea degli «inquinati della 
pianura Padana e della costa 
adriatica». Centinaia di cittadi
ni, in buona parte giovani, par
tecipano all'i liziativa della Le
ga per l'ambiente, si sono visti 
snocciolare s Dito il naso cilre e 
tabelle per nulla rassicuranti. Il 
Po, ad esempio, fluida spina 
dorsale della padanla, è in più 
punti canalizzato, costretto tra 
argini di cemento che, a senti
re il rapporto di Fabio Faccini 
e Lorenzo Partcsotti. «obbliga
no l'acqua a correre troppo ve
locemente impedendone la 
naturale autodepurazione». 
Col risultato, naturalmente, di 
trascinare luto in mare, senza 
nemmeno un fantasma di fil

tro. Un guaio, que?J0,-cwnune' 
anche all'Adige, ni Piave, al ' 
Trebbia o al Marccchia, fiumi 
che vedono ormai i loro bracci 
laterali rinsecchirsi come albe
ri nel Sahel. 

Interminabile l'elenco dei 
guasti dovuti allo sfruttamento 
agricolo e industriale intensi-

. vo. Si pensi alla Val Bormida 
.avvelenata dall'Anta di Cen-
gio. al proliferare di cave e di-

' scariche abusive, al polo indu
striale di Ferrara, per non dire 
degli allevamenti zootecnici e 
di suini in particolare, «Ai tem
pi della battaglia antinucleare 
- ha detto il presidente della 
Lega ambiente, [irmele Bai-
dacci - preparammo quella 
vittoria convinti che in gioco vi 
(ossero le prospett ve comples
sive dell'impegno per l'am
biente. Oggi, con altrettanta 
chiarezza, diciamttche la sfida 
per risanare l'Adruitico è asso
lutamente decisiva, sia perché 
e un'emergenza ci i«" ne contie
ne molte altre, dall'agricoltura 
schiava della chimica alle in
dustrie a rischio che soflocano 
il territorio, e sia perché su 
questo tema l'intero movimen
to ambientalista gioca la sua 

capacità di dare risposte prati
cabili, concrete ed efficaci ai 
problemi sul tappeto». Di qui la 
scelta di indicare alcuni obict
tivi prioritari sui quali nei pros
simi mesi la Lega imposterà la 
propria azione: a) riduzione 
del 50%, nei prossimi cinque 
anni, dei fertilizzanti chimici e 
dei fitofarmaci in agricoltura; 
b) abbattimento, sempre nel 
quinquennio, del 30% dei con
sumi di acqua per uso civile e 
industriale, dei rifiuti prodotti e 
degli animali da allevamento, 
«uinRirrtesta^'c) destinazione 
di almeno il 10% del territorio a 
verde protetto; d) realizzazio
ne di una rete di monitoraggio 
capillare e continuo sull'Adria
tico. Inoltre si propone il po
tenziamento dei sistemi di 
controllo e depurazione degli 
scarichi civili e industriali non
ché l'alt alla cementificazione 
del territorio. 

Renata Inorai), segretaria 
nazionale della Lega ambien
te, ha anche annunciato il lan
cio di una petizione sull'effetto 
serra. «Chiediamo al governo e 
alle istituzioni intemazionali -
ha detto - di impegnarsi a ri
durre del 20% l'emissione di 
anidride carbonica di qui al 
Duemila. Sulla petizione con
tiamo di raccogliere un milio
ne di firme nelle prossime set
timane. Abbiamo gii ottenuto 
l'adesione di numerosi scien
ziati. Allo stesso modo, duran
te !e iniziative per l'«Earth day» 
abbiamo ovunque invitato i 
cittadini a mobilitami affinché 
nel referendum del 3 giugno 
sulla caccia e i pesticidi vinca
no i St. Sarebbe davvero il mo
do migliore per celebrare la fe
sta della Terra». 

Oggi a Ta ino 
i funerali 
dell'economista 
Silvio Leonardi 

Si svolgeranno oggi a Taino, in provincia di Varese, alle ore 
16, i funerali dell'economista Silvio Leonardi (nella foto). 
deceduto sab.ito scorso nella sua casa milanese. L'econo-
•nista. che avrebbe compiuto tra poco 76 anni, è stato per 
molte legislature deputato comunista a Roma e a Strasbur
go. Iscritto giovanissimo al partito, partigiano, schierato dal 
56 sulla trincea del rinnovamento, ha dato importantissimi 

contributi nell elaborazione delle strategie di politica Indu
striale e di organizzazione del lavoro a livello europeo. La 
passione polii ca e l'amore per gli studi di economia non lo 
aveva mai abbandonato, e Silvio Leonardi ha partecipato 
con vigore anche alla nuova fase apertasi nel Partito comu
nista italiano. 

Inaugurato 
a Roma 
il Museo 
delle Mura 

Si é inaugurato ieri a Roma il 
nuovo Musco delle Mura Au
reliano, nell'ambito dei fe
steggiamenti organizzati per 
la ricorrenza del Natale di 
Roma. L'assessore alla cui-
tura ha tagliato ieri i nastri 

•"•"••'•»"•"»"•"•••"»»••«•"•"•"•" dell'esposizione didattica al
lestita nel irai!»» a Porta San Sebastiano. In mostra sono i le
sti che racconlano le vicende costruttive dell'opera di fortifi
cazione, dalle prime mura volute da Servio Tullio, uno dei 
sette re di Roma, (ino alla muraglia voluta dall'imperatore 
Aureliano verso il 27S d.C. L'allestimento, suddiviso nelle 
sezioni antica, medievale e moderna, comprende la storia 
dei 18 chilometri di mura romane nel tempo. Alcuni pannel
li sono anche dedicati alle macchine belliche che i romani 
usavano durante gli assedi sulle fortificazioni. Alcuni plasti
ci, sistemati nelle sale della torre occidentale, ricostruiscono 
le fasi della realizzazione della cinta muraria. 

Rifiuta di pagare 
per riavere 
il suo furgone 
Viene ucciso 

Un vetraio di Foggia, Alfredo 
Tonti. 78 anni, e stato ucciso 
da un suo operaio, Massimo 
Mancini, 21 anni, perché si 
era rifiutato di pagare per 
riavere un furgone che l'ao-
sassino gli aveva fatto rubare 

""•"™^™^"™"^^""*^^^ da un complice. È accaduto 
ieri nella contrada Incoronata, a 12 chilometri da Foggia do
ve la vittima e l'omicida risiedevano. L'operaio è stato arre-
s'ato e ha ammesso le proprie responsabilità. Il vetraio si era 
allontanato in mattinata da Foggia insieme all'operaio, per 
cercare di ritrovare il furgone che era stato rubato. Raggiunta 
l'Incoronata, Mancini avrebbe chiesto a Tonti una somma 
prima di fargli riavere il furgone. AI rifiuto del vetraio, l'ope
raio ha fatto fuoco. 

La camorra 
uccide ancora 
Un morto 
a Castellammare 

Domenico Donnarumma. 
33 anni, è stato ucciso con 
sci colpi di rivoltella sul lun
gomare di Castellammare di 
Stabia, nel Napoletano. La 
vittima era già nota alla poli
zia per una serie di reati 
commessi nel passato. Don

narumma stava leggendo un giornale seduto su un muretto, 
ieri mattina, a ixxhi passi dalla sua abitazione. Improvvisa
mente i killer lo hanno assalilo e gli hanno scaricato contro 
sri colpi «calibro 9». con una pistola di quelle in dotazione 
alle stesse forzi; dell'ordine. Gli inquirenti ritengono chcrl'o-
micidjo sia inserito neita lotta tra clan camorristici rivali per il 
conttolloÀìelle attivHàflleclte a Qsst«llamm«r«. Andre il fa
lcilo della vittina. Luigi, fu assassinato il 1S novembre scor
so, mentre stava andando a trovare il fratello rinchiuso nel 
carcere di Poggioreale: gli spararono due colpi alla testa. 

Immigrati! 
Il Pli contro 
la proroga 
della sanatoria 

Antonio Patuelli, della segre
teria generale del partito li
berale, parlando a Parma ha 
alfermato che il Pli è «contra
rissimo a ogni ipotesi di de
roga o proroga delle scaden-
ze della sanatoria per gli im-

™^™"*™^^"^^^^™^™ migrati extracomunitari. 
Non ci sono inlatti - ha affermato Patuelli - file paralizzanti 
,igli sportelli degli uffici preposti per chi vuole regolarizzarsi. 
Cosi chi vuole essere in regola ha tutto il tempo e la possibili
tà di farlo. Mentre chi rifiutasse la regolarizzazione diverreb-
|je clandestino e, per legge, dovrebbe essere espulso dal 
paese perché non potrebbe dimorarvi illegalmente. La legge 
«; chiara e deve essere applicata con tempestività e rigore». Il 
governo, sempre secondo Patuelli, ha il compito di attuare 
fedelmente il cenato della legge e non é ammissibile che 
proprio un min stro, come il responsabile del Lavoro senato
re Donai Cattin, proponga una proroga dei termini di regola
rizzazione. 

GIUSEPPE VITTORI 

A Bologna «c'era due volte Rodari» 

Gianni Rodari 

M BOLOGNA. A lui, amico 
dei bambini ed educatore de
gli adulti, sarebbe piaciuto. 
Stare assieme a loro, tigli e ge
nitori, per una festa non ritua
le, per una festa che fa sorride
re e pensare. Gianni Rodari ieri 
mattina a Bologna c'era. An
che se e andato via in un gior
no di primavera di dieci anni 
fa. Ieri, le sue parole fantasio
se, le sue iperbole sulla vita, le 
sue indicazioni ed un pensiero 
sorridente, hanno riempito la 
sala del Consiglio comunale di 
Bologna. Nei banchi dei grup
pi consiliari, sui gradini e per 
terra, decine e decine di ragaz
zini, genitori, maestri. Se fosse
ro sempre quelle le parole che 
una città regala ai suoi cittadi
ni... il «cuore» di Bologna ieri 
mattina ha galoppato sulle ali 
delle parole in libertà regalan
do una profonda emozione 
collettiva, dolce e divertente. 
•C'era due volte Gianni Rodari» 
- era questo il titolo dato all'i
niziativa di Comune, Regione, 
Edizioni Einaudi e Circolo Cul-
turalc-Librcria Giannino Stop-
pani - ha riempito le stanze 
della politica col Ircsco vento 
dei cittadini di domani. È stato 
un modo per ricordare un 
grande scrittore e poeta, ma 
anche per mostrare ai bambini 
- anche qui in maniera poeti
ca - gli orrori della guerra nel-

Tra i bambini, all'assalto dei banchi nella sala del 
consiglio, tra le favole, le mucche, le rose, i topoli
ni e le parole in libertà, ieri a Bologna Gianni Ro
dari c'era anche lui. Anzi, «c'era due volte Gianni 
Rodari» come recitava il titolo dell'inziativa del Co
mune organizzata per ricordare lo scrittore poeta 
scomparso dieci anni fa, in occasione dell'anniver
sario della liberazione della città dai tedeschi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANOI 

l'anniversario della liberazione 
di Bologna. 

E stato il sindaco Renzo Im
beni a salutare per primo i 
bambini che hanno gremito la 
sala del Consiglio (rubandogli 
persino la sedia). Lo ha fatto 
usando gli scherzi linguistici di 
Rodari. Leggendo il «Tele
dramma», la storia di un geni
tore di Milano che non si per
deva nemmeno un program
ma al giorno e che fini per ca
dere dentro la televisione, la 
«Filastrocca corta e matta» e la 
«Lettera ai bambini», una lette-
radi speranza per il futuro. 

Che dice: «E difficile lare le 
cose difficili: parlare al sordo, 
mostrare la rosa al cieco. Bam
bini, imparale a lare le cose 
difficili: dare la mano al cieco, 
cantare per il sordo, liberare gli 
schiavi che si credono liberi-. 

Poi ha parlato II professore, ov
vero il pedagogista Antonio 
Faeli, che fu amico di Rodari. Il 
prolessore si 0 chiesto cosa fa
rebbe oggi Rodari per i bambi
ni e per gli adulti. E ha immagi
nalo che avrebbe continuato a 
regalarci storie di una vecchi-
na che contava gli starnuti del
la gente del suo paese, di un 
topolino e di un gatto, amici 
perché entrambi parlano il lin
guaggio dei cartoni animati e 
che gli altri animali veri non 
possono comprendere. Ci 
avrebbe insegnalo che biso
gna capirsi l'un l'altro, rispetta
re le diversità, lottare sorriden
do per la giustizia e la libertà. 

I bambini nella sala hanno 
capito subito che cosa volesse 
dire Faeti raccontando la sto
na del topolino dei fumetti che 
nessuno degli altri animali riu

sciva a comprendere. «Il topo
lino é comi; l'immigrato di 
qualsiasi colore» ha detto sicu
ra una bambina di nove anni. 
Poi Faeti ha spiegato da dove 
provenissero gli spunti delle 
novelle rodarianc. Dai luoghi 
comuni, da frasi come «asso 
del pedale» o «topo di bibliote
ca» o da «un attimo di carne», 
quando l'asso è una carta, il 
topo un animale che non sa 
leggere e l'attimo ha relazione 
con il tempo e non con la car
ne. 

I bambini tanno partecipa
to al giuoco, ma sono rimasti 
silenziosi e avvinti dal video 
•Rosa Bianca», tratto dal libro 
omonimo eli Roberto Innocen
ti, uno dei piti grandi illustrato
ri del mondo Rosa Bianca era 
una bambini che ha cono
sciuto la fami»e la guerra. Che 
ha conosciuto il nazismo che 
ha ucciso centinaia e migliaia 
di ebrei. Ha conosciuto tutto 
ciò e non si è arresa, come non 
si sono mai a-rese tutte le Rose 
Bianche italiane e tedesche di 
cui questi giorni si celebra la ri
correnza. «C'era due volte 
Gianni Rodari» é finito in bel
lezza con le storie cantate e re
citate di Roberto Piumini e Gio
vanni Caviezel che hanno 
coinvolto in una cantata collet
tiva tutti 1 tig i. le mamme e i 
papàprcsent insala. 

La Puglia respinge la discarica radioattiva 

Stato d'allerta 
per le scorie nucleari 

ONOFRIO PEPE 

• i BARI. L'inquietante vicen
da delle scorie radioattive che 
si vorrebbero stoo:iire nel de
posito militare di F'oggiorsini, 
sulla Murgia baresi', in un terri
torio carsico tra Gravina, Ruvo, 
Corato, Altamura o Spinazzo-
la, sta creando un morissimo al
larme nella opinioni* pubblica. 
Il segretario provinciale del 
Pei, Giancarlo Aresta, già an
nuncia una scric di manifesta
zioni per bloccare questo ulte
riore tentativo di trasformare 
una intera zona in area ad alto 
inquinamento radioattivo. «Già 
ci siamo battuti - afferma - in
sieme a tante reali,» ili base per 
evitare che la Murflia si trasfor
masse nel più grand': poligono 
militare d'Europa. Ora c'è bi
sogno che quel grande movi
mento ritorni In campo e si ar
ricchisca di problematiche 
molto più vaste che riguarda
no la qualità della vita, il futuro 
produttivo della zona, le servi
tù militari». 

Che qualcosa ti i strano stava 
avvenendo nella "polveriera» 
di Poggiorsini, che si estende 
su un territorio di alcuni ettari 

sulla dorsale murgiana più im
pervia, lo si sapeva dal novem
bre '88, da quando cioè al sin
daco di Poggiorsini Serafino Di 
Palo giungono strane voci di 
sopralluoghi che i tecnici del
l'Enea stavano effettuando nel 
vicino demanio militare per 
verificare la idoneità del terre
no ad «ospitare» scorie radioat
tive derivanti da attività indu
striali e sanitanc e forse anche 
militari. 

Il sindaco interessa la Regio
ne, informa gli altn sindaci dei 
paesi limitrofi, cerca di saper
ne di più. Ma su queste strane 
visite cala un silenzio sospetto. 
Il sindaco decide allora di ri
volgersi ai senatori comunisti 
Petrara. Lops e Nebbia che im
mediatamente il 1" dicembre 
'88 presentano una interroga
zione urgente al governo. 

Solo pochi giorni la i mini
steri della Difesa e della Sanità 
conlcrmano sostanzialmente 
che il progetto è in avanzato 
stato di attuazione tanto da 
non poter più nascondere I 
reali obiettivi. La notizia ora 
comincia però a creare sene 

difficoltà a quel che resta del 
peirapartito pugliese. Il vice
presidente della liiunta, il so
cialista Franco Borgia, a pochi 
giorni dalle cicloni, lancia 
violente accuse al governo che 
avrebbe tenuto l'intera schiera 
degli amministra ori pugliesi 
iilloscuro di tutto. Intanto i 
gruppi regionali u provinciali 
cor unisti chiedono la convo
cazione urgente del consiglio 
in seduta straoidinaria. Lo 
sies:» chiedono tutti i gruppi 
cor aliati dei COITI uni della zo
na. 

•I': urgente muo'/ersi - dice il 
consigliere provinciale comu
nisti Michele Ventncelli -, è 
importante inlorrrare la gente 
di q jelloche sta accadendo. Si 
leni 3 di lar passar; scelte con-
trar e a qualsiasi tipo di svilup
po < ontando sulla complicità e 
sul .ilenzio di amministrazioni 
comunali che, neijli ultimi an
ni, xr responsabilità del Psi. 
hanno visto un ritomo alla 
grande della Democrazia cri
stiana. Inoltre si vuole trasfor
mare l'intera Murgia in un 
e rande sito dove «maltire i ri
fiuti di tutta la regione». Ora ci 
mancavano solo quelli nuclea-

Terremoto 
A Benevento 
solo paura 
niente danni 
• I NATOLI. Uno sciame si
smico, con numerose scosse 
strumentali, è stato registrato 
in provincia di Benevento a co
minciare dall'altra notte. Le 
prime scosse sono slate infatti 
captate dai simografi fra le 3 e 
le 4 di notte, ma il primo som
movimento avvertito dalla po
polazione è avvenuto alle pri
me luci dell'alba. 

Alle 11.45 è stato registrato il 
picco dello sciame, un sisma 
del quinto grado della Scala 
Mercalli e con una magnitudo 
di 3.7. La scossa è stata avverti
ta anche nel capoluogo, anche 
se l'epicentro è stato indivi
duato a qualche decina di chi
lometri di distanza, nei pressi 
del comune di Pietralcina. La 
scossa delle 11,45 e lo sciame 
della mattinata non hanno 
provocato danni, ma solo pa
nico. Fin dalle prime ore del 
mattino, infatti, (e popolazioni 
dei centri circostanti 1 area epl-
centrale sono scese in strada e 
sono rimaste all'aperto. Scene 
del tutto simili anche nella par
te bassa di Benevento centro, 
dove la gente è scesa in strada 
subito dopo la scossa più Ione 
che £ durata alcuni secondi. 
Anche qui si è registrato solo 
panico e nessun danno. 

l'Unità 
Lunedi 
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